
IL FESTIVAL DELLA SCIENZA DELL'UNITUS A CAFFEINA: 3 GLI APPUNTAMENTI 
 
[Comunicato stampa del 15.06.2017] 

 
Sono tre gli appuntamenti programmati dall'Università della Tuscia per il Festival della 
Scienza 2017. Gli eventi integrati a "Caffeina" si svolgeranno tutti alla sala regia del 
Palazzo dei Priori il 24 giugno e poi il 1 e 2 luglio. Di seguito il dettaglio degli 
appuntamenti: 
 
24 Giugno 2017, 19:00 – Sala Regia, Palazzo dei Priori  
Francesca Esposito ricercatrice dell’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF)  
L’Italia su Marte: da Schiaparelli allo sbarco degli esseri umani sul pianeta rosso  
 
Marte ricopre da sempre un posto particolare nell’immaginario collettivo.  
E’ l’unico pianeta del Sistema Solare che l’uomo possa pensare di poter colonizzare in 
futuro, perché è quello con la struttura e le condizioni più simili  a quelle della Terra. Negli 
ultimi venti anni circa, gli Stati Uniti, l’Europa, la Russia e il Giappone si sono impegnati in 
un fitto programma di esplorazione del pianeta rosso che ha visto lanci in quasi tutte le 
finestre di lancio che si sono aperte fino ad oggi. Ripercorreremo le tappe fondamentali 
dell’esplorazione del pianeta rosso, le conoscenze acquisite e il ruolo giocato dall’Europa 
e in particolare dall’Italia e daremo uno sguardo al futuro prossimo delineando lo scenario 
internazionale e i programmi a breve termine finalizzati all’acquisizione di conoscenze e 
tecnologie che possano permettere, tra circa 20-30 anni, lo sbarco dell’uomo su Marte. Un 
“viaggio verso Marte” in compagnia di Francesca Esposito, ricercatrice dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica (INAF) - Osservatorio Astronomico di Capodimonte, responsabile 
scientifico di due strumenti di bordo della missione spaziale ExoMars, dopo aver 
partecipato allo sviluppo di GIADA, uno strumento che ha viaggiato a bordo della missione 
spaziale Rosetta e che ha permesso di studiare le proprietà dei grani  
espulsi dal nucleo della cometa 67P/Churyumov-Gerasimenko. 
 
 
1 Luglio 2017, 19:00 – Sala Regia, Palazzo dei Priori  
Franco Giorgi già professore ordinario di Biologia Applicata alle Scienze Mediche presso 
l’Università di Pisa. 
Un mondo di relazioni. La logica del vivente: dalla certezza dell’essere alla esplorabilità del 
divenire. 
 
Il mondo della fisica è fatto di cose e di oggetti: dagli atomi alle molecole, agli strumenti 
per rilevarne la presenza e le proprietà. Il mondo della biologia è fatto di viventi: dai batteri 
agli organismi pluricellulari. Le moderne biotecnologie interpretano gli uni con le proprietà 
degli altri. Così le funzioni cellulari sono ridotte alle proprietà dei geni che contengono, gli 
organismi agli organi e alle cellule di cui sono composti e le società alla diversità degli 
ambienti che abitano. Quando sono interpretate in questi termini cellule, organismi e 
società sono semplicemente “spiegate” in funzione delle sole proprietà delle parti che le 
compongono. Ne consegue che le informazioni espresse dalle relazioni che queste 
potranno intraprendere nel corso dell’evoluzione o dello sviluppo saranno 
necessariamente pre-determinate. In “contrapposizione” a questa idea, il libro offre una 
riflessione di natura semiotica del fenomeno vivente che dalla semplice relazione 
intercellulare porta all’emergenza dell’autocoscienza. Il libro sostiene la tesi secondo cui è  
la stessa relazione ad avere valore germinativo – e quindi a generare nuova informazione 
- in funzione della capacità del vivente di esplorare tutte le risorse potenzialmente 



disponibili nell’ambiente circostante. Franco Giorgi, già professore ordinario di Biologia 
Applicata alle Scienze Mediche presso l’Università di Pisa, si occupa attualmente di 
Biosemiotica del fenomeno vivente con l’intento di rendere culturalmente significativa la 
spiegazione scientifica 
 

2 Luglio 2017, 19:00 - Sala Regia del Palazzo dei Priori 

Giorgio Graziotti    
¡Que Fuerte! Diversamente Erasmus  
con Fortunato Licandro  

Il primo viaggio da solo, le prime difficoltà della vita, il primo lavoro. E soprattutto un diario 
dove descrivere luoghi, appuntare i pensieri e raccogliere le paure di uno studente 
Erasmus diverso dagli altri: infatti, Giorgio è il primo ragazzo disabile della sua università a 
mettersi alla prova in questa esperienza che lo porterà prima a Siviglia e poi a Madrid.  
Nonostante le difficoltà, Giorgio si ritrova ad affrontare il viaggio che ha già cambiato la 
vita a tanti altri studenti, scontrandosi con le sue paure per poi rendersi conto che la vita 
fuori casa non è poi così male, fino ad arrivare a scoprire se stesso insieme ai suoi 
compagni di avventura. Basato sulla vera esperienza di Giorgio Graziotti, ¡Que Fuerte!  è 
un romanzo ironico e profondamente toccante, scritto con la collaborazione di Fortunato 
Licandro. 
 

Viterbo, 15 giugno 2017 

 


